4.3 Orientamento e continuità
L'orientamento costituisce parte integrante dei curricoli di studio del processo educativo formativo. Esso si esplica in un insieme di attività che mirano a formare a potenziare le capacità degli studenti di conoscere se stessi, l'ambiente in cui vivono, mutamenti culturali e socio- economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo, paritario e responsabile (art. 1, dir. Min. n° 487 del 1997). 

 Il nostro Istituto, valorizzando la continuità educativa e l'azione rivolta alla prevenzione della dispersione scolastica, prevede le seguenti attività di orientamento :

1. Interventi formativi ed informativi relativi ai caratteri e alle finalità del liceo scientifico presso le scuole medie statali del territorio e della provincia che ne fanno richiesta 

2. Accoglienza degli alunni frequentanti le classi in uscita delle scuole secondarie inferiori per visite all'Istituto

3. Accordo di rete con le scuole dei territorio e lavori di progettazione di attività comuni 

4. Incontri di orientamento post-secondario per gli studenti delle quinte classi con docenti universitari

5. Organizzazione dell'attività di preiscrizione universitaria

6. Partecipazione alle attività di orientamento organizzate dagli enti preposti comunali, provinciali, regionali 

7. Contatti con l'Università degli Studi di Palermo e di altre città italiane per l'organizzazione di interventi di orientamento scolastico e professionale rivolto alle ultime classi 

8. Attività di verifica e monitoraggio attraverso la somministrazione di specifici test

9. Accordi con enti, istituzioni, imprese, associazioni per l’attuazione di percorsi e stage di scuola-lavoro

10. Attività di accoglienza per le prime classi di socializzazione con i compagni e i docenti, di informazione sull’ordinamento scolastico

11. Accertamento dei prerequisiti disciplinari e corsi di potenziamento per le prime classi

4.4 Monitoraggio/Valutazione 
Intesi come processualità trasversale:

· Ad ogni singola esperienza/attività; 

· Alla complessiva offerta formativa; 

-
All'attività didattico/organizzativo/gestionale del sistema-scuola

Tale processo comprende, nei diversi ambiti: 

-
Valutazione iniziale, con funzione diagnostica, prognostica e di previsione d'impatto

· Monitoraggio e valutazione in itinere, con azione di aggiustamento e regolazione

· Valutazione conclusiva, con funzione sommativa

· Verifica dei cambiamenti indotti nei comportamenti dei soggetti di insegnamento/apprendimento, e nel funzionamento complessivo dell'Istituto 

· Raccolta dati per l'attivazione di nuovi  processi formativo/valutativi 

4.5 Valutazioni per lo scrutinio
    Le valutazioni di scrutinio saranno date, facendo riferimento ai criteri e parametri ed alla griglia sotto riportati (negli ambiti disciplinari e pluridisciplinari)

                                                                                     Criteri e Parametri
1. Conoscenza ed uso corretto dei contenuti e dei linguaggi specifici delle discipline a partire dai minimi prefissati nella programmazione disciplinare.

2. Capacità di rielaborazione, riorganizzazione, uso trasversale dei saperi disciplinari e possesso di un efficace metodo di lavoro.

3. Regolarità e sistematicità dell’impegno; capacità di collaborare nelle attività curriculari ed in quelle extracurriculari.

4. Capacità di utilizzazione, anche in contesti diversi dei contenuti delle competenze e delle abilità acquisite, effettuando aggregazioni multidisciplinari ed interazioni complesse del proprio sapere.

5. Sufficiente livello generale di conoscenze/competenze valutate in relazione agli obiettivi prefissati ed alla situazione di partenza del singolo alunno di ogni classe. Recupero di eventuali debiti formativi.

6.       Corretta utilizzazione delle attività di arricchimento dell’offerta formativa proposte dalla scuola.

7.        Nel valutare l’opportunità di ammettere alla classe successiva i consigli di classe non attribuiranno la sospensione di giudizio agli allievi che abbiano riportato insufficienze gravi in più di due discipline o lievi in  tre discipline ed comunque  in grado di rielaborare autonomamente i contenuti delle diverse aree disciplinari e di organizzare uno studio consapevole e finalizzato.
8.     In ottemperanza al D.M. 9/2010 allo scopo di chiarire la corrispondenza tra livelli di competenze raggiunti degli allievi e valutazioni finali raggiunti dagli allievi delle seconde classi si attribuisce nel modello di certificazione delle competenze il livello minimo corrispondente alla votazione finale 6,al livello intermedio la votazione finale di 7-8 ed al livello avanzato la votazione finale 9-10.
9.     negli scrutini intermedi  la valutazione dei risultati raggiunti viene formulata, in ciascuna disciplina, mediante un voto unico.

10.      Le verifiche per gli alunni con sospensione di giudizio verranno effettuate a partire da lunedì 2 settembre 2013
11.      L’italiano, il latino, la matematica, l’inglese e il disegno e storia dell’arte, gli alunni svolgano una prova scritta semistrutturata, la cui durata sarà stabilita dai docenti di pertinenza e comunicata successivamente all’ufficio di presidenza; per le scienze, la storia, la filosofia, la fisica, la geostoria si svolgerà un’unica prova orale.
12.      Le valutazioni positive concorrono all’attribuzione del punteggio massimo della banda di oscillazione (tabella D.M. 99/2009). In particolare, fatta eccezione per i casi di promozione a maggioranza, con due valutazioni positive e/o con una media avente il primo decimale da 6 a 9, si attribuisce il massimo del punteggio nella relativa banda d'oscillazione.

ato  il punteggio massimo previsto dalla banda di oscillazione col riconoscimento dei crediti sia formativi  sia  scolastici e/o il raggiungimento nella banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti di un valore decimale superiore a 50.

12. Gli studenti con sospensione di giudizio avranno  riconosciuto il punto di credito, attribuibile dal consiglio di classe nel giudizio finale di settembre, con gli stessi criteri dello scrutinio del mese di giugno. 
Griglia di valutazione
	Conoscenze,competenze, capacità   
	Livello                 raggiunto
	Valutazione in decimi

	Non conosce alcun contenuto non risponde ai quesiti e non svolge le prove scritte
	nullo                                                
	1

	Non si evidenziano elementi accertabili per totale impreparazione o per dichiarata completa non conoscenza dei contenuti anche  elementari e di base
	Gravemente insufficiente
	2-3

	Ha conoscenza parziale e frammentaria dei contenuti minimi; usa stentatamente i linguaggi specifici, rivela inadeguate competenze trasversali di base.
	insufficiente
	4

	Ha conoscenza parziale e frammentaria dei contenuti; rivela incertezze nell’uso dei  linguaggi specifici,  inadeguate competenze trasversali di base
	Mediocre
	5

	Conosce e rielabora i contenuti disciplinari essenziali; usa adeguatamente i linguaggi specifici; possiede le necessarie competenze trasversali: linguistico – comunicative, logico – critiche e di storicizzazione.
	sufficiente
	6

	Conosce, aggrega e riorganizza contenuti disciplinari/pluridisciplinari, , argomenta adeguatamente le proprie scelte.

Usa i linguaggi specifici in modo appropriato.
	Discreto
	7

	Presenta buone competenze logico-critiche e linguistico – comunicative. Conosce e riorganizza autonomamente contenuti ,strumenti  e metodi disciplinari e pluridisciplinari. Utilizza i linguaggi specifici in modo appropriato e con padronanza.
	Buono
	8

	Conosce, rielabora e contestualizza contenuti e fenomeni complessi in vari ambiti in modo autonomo. Mostra competenze trasversali sicure. Argomenta le proprie scelte, mostra scioltezza linguistico-comunicativa e competenze logico-critiche e di storicizzazione.
	Ottimo
	9-10


4.6 Criteri per l’attribuzione del voto di condotta
Il voto di condotta è unico e si assegna, su proposta dal docente che nella classe ha il maggior numero di ore di insegnamento, in base ad un giudizio complessivo sul contegno dell’alunno, sulla frequenza e sulla diligenza
( art. 78 R.D. 653/25 ) che verrà espresso, quindi, sulla base dei seguenti indicatori:

	Frequenza 


	assidua 

regolare 

discontinua 

saltuaria 



	Comportamento 


	responsabile 

corretto 

non sempre corretto 

non corretto 



	Interesse 


	vivo 

adeguato 

settoriale 

insufficiente 



	Partecipazione 


	attiva 

settoriale 

scarsa 



	Impegno
	assiduo 

adeguato 

discontinuo 

insufficiente 




4.7 Criteri per l’attribuzione del credito scolastico
Si riporta il punteggio del credito scolastico 
	Media dei voti
	Credito scolastico (Punti)

	
	III anno
	IV anno
	V anno

	M = 6
	3-4
	3-4
	4-5

	6 < M ≤ 7
	4-5
	4-5
	5-6

	7 < M ≤ 8
	5-6
	5-6
	6-7

	8 < M ≤ 9
	6-7
	6-7
	7-8

	9 < M ≤ 10  
	7-8
	7-8
	8-9


4.8 Criteri per l’attribuzione del credito formativo
I crediti formativi saranno attribuiti secondo i seguenti criteri:

1. Si valutano non più di due crediti che devono avere le caratteristiche indicate nel D.M. N° 452 /98 e cioè  le attività attestate devono: 
· essere indipendenti dalla programmazione della scuola

· essere debitamente documentate da enti accreditati e devono essere prolungate nel tempo

· essere attinenti alla formazione della persona ed alla crescita umana civile e culturale
2. i crediti scolastici sono attribuiti in coerenza con quanto previsto dalla tabella A e dalla nota esplicativa ad essa allegata   ( DPR 323/98) ;

3. agli studenti viene dato il punteggio massimo previsto dalla banda di oscillazione e/o il riconoscimento dei crediti formati e /o scolastici.

4. Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media M dei voti.
4.9 Attività di recupero ed approfondimento 
Come recita l’O.M. 92/07 il collegio dei docenti, tenendo conto delle innovazioni introdotte dal D.M. 80/07, determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini, al fine di assicurare omogeneità nelle procedure e nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di classe pertanto i ragazzi che mostrano difficoltà in una o più discipline sono presi in carico dai docenti del consiglio di classe sin dal primo giorno di lezione, la scuola, poi, organizza attività di sostegno nelle discipline in cui i ragazzi contraggono più debiti, fra queste dovrebbero comparire prioritariamente le seguenti discipline: Matematica, Italiano, Latino, Lingua straniera. 
Le modalità sono:

· corsi pomeridiani di durata non inferiore a 15 ore rivolti a gruppi di massimo 15 allievi provenienti anche da classi parallele.

· sportello didattico frontale nei momenti in cui non sono previsti corsi pomeridiani

 I consigli di classe effettueranno, laddove necessario, l’istruzione domiciliare e/o utilizzeranno la videoconferenza

 A giugno i consigli di classe per gli studenti che non raggiungono una valutazione di sufficienza in tutte le discipline emettono un verdetto di "sospensione del giudizio", la sola dicitura che compare nel tabellone finale. Per questi alunni il banco di prova è costituito da un esame "documentabile" a fine agosto o, al massimo, a settembre. Solo coloro che lo supererano hanno la promozione alla classe successiva. 


Sono gli stessi professori del consiglio di classe che hanno seguito gli alunni durante l'anno a saggiare la preparazione degli stessi a settembre. Gli insegnanti che nel frattempo sono andati in pensione o sono stati trasferiti in un'altra scuola saranno richiamati per verificare gli alunni "rimandati". I corsi possono essere svolti dagli stessi insegnanti della scuola, con priorità per i docenti della classe frequentata dal gruppo più numeroso di allievi, da insegnanti esterni o da soggetti esterni no profit. Ogni docente non può gestire più di due corsi di recupero per volta. I docenti esterni sono nominati attingendo prioritariamente alle graduatorie del proprio istituto o di graduatorie di istituti viciniori, secondo criteri di qualità deliberati dagli organi collegiali.
I consigli di classe, su indicazione dei singoli insegnanti delle materie oggetto di recupero, mantengono la responsabilità didattica nell’individuare la natura delle carenze, nell’indicare gli obiettivi dell’azione di recupero e nel certificarne gli esiti ai fini del saldo del debito formativo.
L’organizzazione delle iniziative di recupero programmate dal consiglio di classe è obbligatoria ed è portata a conoscenza delle famiglie degli studenti interessati. Ove le medesime non intendano avvalersi di tali iniziative devono darne alla scuola comunicazione formale.

4.9 il piano per l’inclusività degli alunni con bisogni educativi speciali già inserito nel sito. La nostra scuola sa muoversi sul binario del miglioramento organizzativo perché nessun alunno sia sentito come non appartenente, non considerato e quindi non accolto. A tal fine, già durante lo svolgimento del primo Consiglio di classe, i docenti dovranno:

· avvisare sulla presenza di studenti con bisogni educativi speciali (BES) relativi anche a contesti di svantaggio socioeconomico, linguistico e culturale individuati sulla base di elementi oggettivi, ovvero certificazioni o di segnalazione dei servizi sociali o di ben fondate  considerazioni psicopedagogiche e didattiche;

· stabilire in quali casi è opportuna l’adozione di un personalizzazione della didattica con la elaborazione di un PDP (Piano didattico personalizzato) da parte del Consiglio di classe.

Poiché la nostra scuola si connota anche per la presenza di  studenti e famiglie extracomunitari o appartenenti a minoranze linguistiche, si concorda di individuare come elemento fondante del Piano Annuale dell’Inclusività l’aspetto linguistico al fine di promuovere l’ Interculturalità a scuola.

Di seguito vengono elencate alcune possibili strategie di intervento per l’a.s. in corso:

· Formare un percorso individualizzato e personalizzato per alunni con BES, anche attraverso la redazione di un PDP, che serva come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ed abbia la mansione di documentare alle famiglie le strategie di intervento programmate. 

· Partecipare in collaborazione con i Centri Territoriali di Supporto, l’ASP e gli esperti  previsti in seno al progetto “Reticolando”

· Programmare un percorso breve di formazione per docenti sulle seguenti tematiche: BES e PDP, dislessia e disgrafia. 

· Vedere in anticipo momenti di consulenza su didattiche e tecnologie specifiche per gli   docenti 

In particolare, per l’area linguistica:

Rilevare le diverse competenze linguistiche presenti a scuola;

Produrre cartelli informativi per gli studenti e le famiglie nelle diverse lingue evidenziate;

Realizzare un estratto del  Pof  in diverse lingue

Attivare corsi di lingua italiana per quegli alunni che presentano notevoli difficoltà nella conoscenza della nostra lingua.
5 – La programmazione extracurriculare
5.1 Attività e progetti finalizzati all'arricchimento dell'offerta formativa
Il nostro Liceo offre, assieme alle attività curriculari, anche attività e progetti che danno opportunità di consolidamento ed arricchimento dei percorsi formativi.

I progetti integrativi sono patrimonio dell’intera comunità scolastica. Richiedono perciò progettazione condivisa tra i colleghi, ampia opportunità di partecipazione per gli allievi, criteri di valutazione che consentano il controllo della qualità degli interventi.

Per assicurare l’opportunità più ampia all’accesso alla offerta formativa integrativa, la scuola assicura la più ampia informazione agli allievi e alle famiglie e favorisce la adesione libera degli studenti e le attività per classi parallele.

Il Collegio richiede ai docenti che propongono progetti integrativi la chiara indicazione di obiettivi e risultati attesi che consentano la valutazione delle attività e forme di informazione e documentazione che permettano l’individuazione e la diffusione di buone pratiche.
I progetti  e le attività sono:
· “Gruppo sportivo”. Ogni docente si impegna a svolgere almeno 80 ore di attività sovvenzionate direttamente dal MIUR e le discipline sportive che si  praticano sono:

Pallavolo 

Atletica 

 tennis tavolo   

Pallapugno

 Pallatamburello     

Badminton   

Basket   

Tennis-Tavolo 

Calcio a 5 

Beach volley   

 torneo di pallavolo 

Avviamento alla pratica sportiva

Gli alunni parteciperanno ai giochi sportivi studenteschi ed ai campionati under 18.Il progetto si concluderà a fine maggio con la festa sportiva d’istituto e la premiazione di tutte le discipline a cui gli alunni avranno partecipato sotto forma di torneo. I docenti collaborano con due associazioni sportive dilettantistiche per le attività di pallapugno e pallatamburello.

· Progetto CIC educazione alla salute
· Olimpiadi di  fisica

· Progetto lauree scientifiche finanziato dal piano  nazionale
· Laboratorio musicale 

· Laboratorio di Informatica

· Educare alla cittadinanza

· Laboratorio di Scienze

· Laboratorio di Fisica

· Progetto PnLS - Fisica
· Corso di apprendimento laboratorio di fisica 

· Olimpiadi di matematica

· Preparazione ai test d’ingresso all’università

· Progetto di fisica moderna

· Palermo scopre Omero a Ballarò in collaborazione con l'Università degli studi di Palermo, con il teatro Atlante e con la Biblioteca delle Balate
· Ludus: la  felicità della ricerca

· “Formazione alla legalità”  dell'AsVoPe (Associazione Volontari Penitenziari )
· Finestra e incontri Fondazione Astalli
· “Palermo Capitale d'Europa”

· Olimpiadi  di scienze

· Lights for high school

· Attività teatrale “Rivisitazione storica dei fasci siciliani e dei movimenti                                       contadini

· Preparazione alle prove INVALSI

· Network scuola d’impresa

· Progetto plurilinguismo

· Partecipazione alle manifestazioni  organizzate dall’università di Palermo.

· Prevenire la  dispersione scolastica  (progetto realizzato dai docenti tecnico pratico della scuola)

· Progetto”Scienze e cinema e Scuola”-

· partecipazione alla stagione  2013-2014 dei Teatri Lelio,  Libero.delle Balate.

· laboratorio di filosofia


· Primo soccorso


· Olimpiadi della chimica


· Itinerari d'arte a Palermo


· corso di inglese madrelingua


· Olimpiadi della Fisica


· Laboratorio virtuale di educazione linguistico-letteraria e storico-geografica (Aule virtuali  )


· Palermolegge concorso letterario


· EsperienzaInsegna proposto da Palermoscienza


· Earth day



· progetto CIC 

· La Consulenza filosofica come relazione d’aiuto


· Philosophy for children (P4C) Educare alle emozioni


· Educare alla cittadinanza


· Progetto di istruzione domiciliare con collegamento in videoconferenza con Skype. 

· progetto sulla prevenzione dell’alcoolismo tra i giovani in convenzione con l’ASP; si tratta di un’attività basata sulla peer education.

· Progetto – ricerca “Safeguarding Teenage Intimate Relationships” (Salvaguardia delle relazioni intime esistenziali)
· Progetto di educazione alla cittadinanza attiva
· Educazione alla legalità: incontri con il giudice Conti

· “Progetto Conversatori in classe” che prevede l'impiego dei conversatori
· “Olimpiadi di Scienze”
· Palermo Scienze
· Meccanica Quantistica
· storia contemporanea
· pièce teatrale con la quale fare una rivisitazione storica dei fasci siciliani e dei moti contadini in Sicilia

· “Network a scuola d'impresa”

· Italiano e latino in rete 
· “Peer education sul tema dell’alcolismo”, promosso dall’Asp di Palermo
· attività di alternanza scuola-lavoro con la libreria Flaccovio
5.2 Progetti  finanziati dal Fondo strutturale europeo

1. [image: image1.emf]
5.3 Convenzioni e accordi di rete
Il nostro istituto aderisce a convenzioni, protocolli d’intesa, accordi di rete, per la realizzazione di specifiche attività e progetti miranti a:

1. Ridurre il rischio di dispersione scolastica 

2. Favorire il successo formativo 

3. Promuovere l'inserimento c/o il reinserimento sociale degli svantaggiati 

4. Promuovere iniziative miranti al recupero sociale di un quartiere ad alto rischio di devianza

5. Promuovere iniziative di continuità e di orientamento con:

· Associazione delle scuole autonome 

· Università pubbliche e private anche europee (INSA di Lione,Bologna).

· Centri di formazione professionale
· Palermo scienza
· servizi sociali

· Fondazione Vito Fazio -Allmayer

· Centro Sociale “S.Chiara”

· Scuole primarie e secondarie afferenti all’Osservatorio permanente “Centro storico” 

·  Università di Palermo 

· Associazioni culturali e formative del territorio.

· Associazioni di volontariato.

· La rete delle biblioteche scolastiche della provincia di Palermo Itiner@mente,che ha l’obietivo di sviluppare la fruizione di risorse biblioteconomiche ed archivistiche delle scuole. Il progetto prevede anche il concorso letterario Leggo,racconto e invento,che promuove l’importanza della lettura e il valore del libro ai fini della produzione linguistica

· Associazione sportive Centro sportivo italiano e due Associazioni sportive dilettantistiche. ASD Alica club e ASD Petaso

· AGEDO

· CESVOP

· ARCES

· ARCA

· ITACA

· LEVIA

· AIDO

· ADVIS

· AVEDO

· ASP
· ASVOPE

· CONSULTORIO E SERT DISTRETTI  9 ,10,11,14

· CENTRO GINECOLOGICO DEL POLICLINICO
· TELECOM
· Ars Nova
· Cooperativa sociale Arl 
· Progetto uomo Onlus
· AICA
· Associazione photoofficina onlus
· Fatebenefratelli della provincia romana
· Ospedale Buccheri-La Ferla
· Comboniani
· Parrocchia S.Lucia
· Centro Astalli JRS servizio dei gesuiti per i rifugiati in Italia
· Cesie
· Orchestra vivaldiana
· Conservatorio di musica "Vincenzo Bellini"
· ISMETT
· Centro sociale San Saverio
· Libreria Flaccovio
5.4 Alternanza scuola-lavoro
L'obiettivo è di far "conoscere il sistema azienda" attraverso incontri, visite, stage, di far percepire la complessità del sistema produttivo che va ben oltre le semplici o complesse capacità tecniche fornite dalla formazione scolastica e di riorientare le scelte formative.

Si propongono per l'anno scolastico le seguenti attività:
· Serie di incontri con relatori su tematiche relative all'economia in azienda ed allo sviluppo tecnologico. 

· Visite di istruzione in azienda. 

· Incontro tra gli studenti che hanno partecipato agli stage presso aziende e imprese durante l'anno scolastico precedente e coloro che intendono effettuare l'esperienza. Tale incontro permette l'esposizione dell'iniziativa, chiarisce il tipo di impegno e la valenza formativa dell'esperienza. 

· Eventuali percorsi propedeutici di supporto e orientamento all'esperienza di alternanza scuola/lavoro e simulazione di idea-progetto
· attività di alternanza scuola-lavoro con la libreria Flaccovio
6– Piano di formazione in servizio per il personale
6– Piano di formazione in servizio per il personale
Il collegio dei Docenti del Liceo Scientifico “Benedetto Croce” riconosce l’aggiornamento, sia individuale che collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente e funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa. Numerose innovazioni, in particolare l’autonomia scolastica e la riforma della scuola nonché le innovazioni di  amministrazione e gestione delle scuole autonome hanno reso in questi anni ancora più pressante la necessità di una formazione e di un aggiornamento continui con percorsi sia collegiali che individuali.

La formazione riguarderà sia il personale docente che il personale ausiliario e amministrativo, saranno, inoltre, promossi percorsi di formazione dei genitori. Infatti la comunità scolastica si configura sempre più come comunità educante in cui crescere insieme e agire ciascuno secondo i propri ruoli e responsabilità.

 Viste le finalità del POF di promuovere e favorire:

· L’acquisizione di una solida cultura di base che sia strumento di comprensione e d’intervento responsabile su se stessi e sul mondo esterno.

· L’acquisizione di specifiche conoscenze, competenze, capacità negli ambiti disciplinari curriculari e nell’ambito affettivo-relazionale, in coerenza con la specificità dell’Istituto e con le principali attese/esigenze della sua popolazione scolastica.

· La padronanza di strumenti e strategie, negli ambiti comunicativo, logico-critico e metacognitivo, che attivino un processo conoscitivo aperto e in relazione con la società e la vita degli studenti, nell’ottica della formazione permanente.

La formazione in servizio è un processo trasversale e contestuale ad ogni esperienza/attività della Scuola. 

Pertanto, in ogni momento della vita dell'Istituto si tende a perseguire e promuovere: l'esercizio della responsabilità, la capacità di scelte e decisioni, la capacità di corretta gestione della discrezionalità, l'interazione consapevole, finalizzata anche alla cooperazione, il passaggio da comportamenti esecutivi e ripetitivi a comportamenti progettuali. Si svolgeranno corsi di formazione su:

Formazione  addetti al primo soccorso .

Utilizzo della LIM

 Problematiche riguardanti le DSA, dislessia,disgrazia ed i bisogni educativi speciali.
Regolamento d’Istituto

Premessa
La scuola si impegna a promuovere, nel rispetto dei principi costituzionali e delle norme vigenti, l’effettiva attuazione del diritto allo studio e l’esercizio delle libertà costituzionali.

Secondo tale premessa ci si prefigge di:

· Garantire la libertà di pensiero, di espressione, di organizzazione e di azione socio-culturale, con espressa esclusione di ogni manifestazione contraria ai principi della costituzione.

· Promuovere riunioni e manifestazioni di tutte le componenti della scuola, anche con la presenza e la collaborazione di esterni, nel reciproco rispetto delle libertà civili e delle regole democratiche

· Favorire il dialogo tra docenti, studenti, ufficio di presidenza e tutto il personale non docente all’interno della scuola

· Rendere disponibile il seguente regolamento, il P.O.F, lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti a tutti coloro che entrano a far parte della comunità scolastica.

TITOLO I

        Organi di governo   
Art.1

Gli organi di governo della scuola sono

· Il Collegio Docenti 

· I Consigli di Classe 

· Il Consiglio di Istituto e la Giunta Esecutiva 

Inoltre nella scuola hanno diritto di assemblea gli studenti per classe, per corso e per Istituto, i genitori per classe, per corso e per Istituto.

Art.2

Studenti e genitori rappresentanti di classe possono riunirsi in comitato secondo le indicazioni di legge.

Art.3

Gli organi di governo e le assemblee o i comitati si propongono di assicurare la funzionalità dei servizi didattici e la maggior fruizione possibile del diritto allo studio

Art.4

La convocazione degli organi di cui sopra è predisposta secondo il calendario di programmazione fissato ad inizio anno, o con preavviso di cinque giorni, fatte salvo le situazioni di urgenza.

 

Art.5

I docenti garantiranno l’assistenza e la continuità dell’offerta formativa, coadiuvati dal personale ausiliario, in accordo a quanto previsto nel piano delle attività didattiche programmate e ai sensi delle norme contrattuali di lavoro vigenti.

Art. 6

L’istituto sarà aperto per le attività parascolastiche secondo quanto programmato e deliberato negli organi collegiali di scuola

Art. 7

I genitori potranno richiedere di ritrovarsi in assemblea o comitato in tali orari, o altri da concordare, in caso di necessità.

TITOLO II

                                                                                      Orario
Art. 1

L’orario annuale delle lezioni viene deliberato dagli Organi competenti (Collegio e Consiglio di Istituto) in base alle normative vigenti. Sono necessari i ¾  per la validità dell’anno scolastico del singolo alunno, si ottiene dal monte orario settimanale complessivo,  distinto per piano di studi e moltiplicato per 33 settimane. Pertanto,  la quota dei ¾  non va dedotta dal monte orario annuale della singola disciplina, ma dal monte orario complessivo di tutte le discipline.

Nel richiamare le deroghe alle assenze per motivi di salute rientrano in alcuni casi particolari che non comportano necessariamente periodi di assenza di oltre dieci giorni e per i quali la deroga è automatica. Ci sono infatti problemi di salute che costringono l’alunno ad assentarsi frequentemente, anche se ad intervalli di durata inferiore a dieci giorni. 
Art. 2
L'orario d'ingresso – negli spazi interni dei plessi di via Benfratelli e via Corazza -  è, di consueto, le 7.45; gli alunni entro le ore 8.00 devono trovarsi nelle loro aule. Gli studenti che arriveranno in lieve ritardo (di norma non oltre le ore 8.10) saranno ammessi direttamente dal docente della prima ora che valuterà, considerate le motivazioni e il comportamento abituale, l’ammissione in classe e segnerà sul registro l’ora esatta di arrivo. In caso di non ammissione da parte del docente della prima ora o di ritardo oltre le 8.15 si potrà essere ammessi solo con permesso dell’ufficio di presidenza alla seconda ora. Il ritardo lieve se da un lato potrà avere ripercussioni sulla valutazione del comportamento degli studenti (voto in condotta). Qualora si entri a seconda ora per cinque volte si conteggerà un giorno di assenza. Una deroga a quanto sopra può venire concessa agli alunni pendolari, vista la particolare situazione dei trasporti da e fuori città. Dopo le prime tre ore – in tutti e tre i plessi – l’attività didattica è sospesa ogni giorno per 15 minuti di intervallo. Visto il numero di pendolari che ne fanno motivata e costante richiesta e considerate le oggettive difficoltà nei collegamenti con i servizi pubblici di trasporto, nei corsi con sei ore di lezione, l'ultima potrebbe venire ridotta.
Art. 3

Tutti gli studenti che risiedono fuori città o in condizioni di oggettiva difficoltà logistica potranno richiedere annualmente l’autorizzazione ad una leggera modifica dell’orario d’ingresso o di uscita, dietro presentazione della documentazione relativa all’orario dei mezzi pubblici. L’accettazione della richiesta è esercitata dal Dirigente Scolastico, nel rispetto del piano delle attività didattiche ed educative programmate.

Art. 4

È raccomandato ai docenti responsabili di avere cura di annotare e motivare l’ingresso di cui sopra sull’apposito spazio del registro di classe. Sullo stesso registro saranno annotati dal docente in servizio eventuali ritardi in altre ore. Uscite anticipate sono autorizzate solo dalla presidenza, previa motivata richiesta scritta, ed in casi eccezionali. Per gli alunni minorenni è necessario che siano i genitori, o chi eserciti in loro vece la patria potestà, a prelevare personalmente i propri figli. Gli alunni maggiorenni possono avvalersi della facoltà di richiedere personalmente permessi d'uscita anticipata, ferma restando la necessità di documentare adeguatamente la motivazione della richiesta nel rispetto di un regolamento che responsabilizza ugualmente maggiorenni e genitori; la scuola, ove possibile, comunica comunque alle famiglie le richieste d'uscita del maggiorenne coi mezzi a sua disposizione. Le assenze devono essere giustificate sull'apposito libretto, dopo il quinto giorno è necessario allegare il certificato medico. Gli alunni che compiano il diciottesimo anno di età presentano la motivazione dell’assenza corredata dalla firma autografa sul libretto, che dal raggiungimento della maggiore età viene loro consegnato direttamente.

I ritardi dovranno essere giustificati come ingresso posticipato sul libretto delle assenze. Lo studente è sempre ammesso in classe, in linea di massima e purché questo non pregiudichi le condizioni per lo svolgimento delle lezioni. Qualora il docente, per giustificati motivi, ritenesse non opportuna l'ammissione, annoterà ciò sul registro di classe ed invierà in presidenza l'alunno. La dirigenza prenderà i successivi provvedimenti che saranno sempre motivati e annotati sul registro di classe, perché vengano poi sottoposti al consiglio di classe.

Art. 5

Non è possibile entrare dopo la prima ora di lezione o uscire prima della penultima ora, se non per motivazioni gravi e documentate, senza una giustificazione firmata da un genitore o dallo studente maggiorenne. 

Art. 6

La richiesta di giustificazione delle assenze pari o superiore a 5 giorni, anche comprensivi di eventuali festività ad essi inframmezzate, dovrà essere accompagnata da certificato medico, attestante che lo studente non è affetto da malattia infettiva.

Art. 7

In caso di assenza degli insegnanti, la scuola potrà modificare l’orario delle lezioni delle classi interessate, comunicandolo per tempo agli studenti ed ai genitori di alunni minorenni attraverso apposite circolari.

Art. 8

In caso di smarrimento del libretto delle assenze, lo studente ne richiederà uno nuovo in segreteria dietro pagamento di una cifra da definire annualmente in seduta di Consiglio di Istituto: su di esso saranno annullate le giustificazioni già usate, desunte dal registro di classe.

Art. 9

I genitori depositeranno in segreteria la loro firma e potranno, per iscritto, indicare generalità e numero di documento di un familiare o della persona autorizzata a ritirare i figli minorenni da scuola in caso di malore improvviso o infortunio.

Art. 10
Assenze                                                                                 
Si sottolinea il fatto che la continuità della frequenza è essenziale per il raggiungimento di una preparazione omogenea e completa dell'allievo e che il numero delle assenze rappresenta una delle voci che concorrono all'assegnazione del credito scolastico (v. Regolamento Esami di Stato, art.11, comma 2). Dall’a.s. 2010/2011 l’anno scolastico è valido con una frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale fatte salve assenze continuative debitamente documentate.
Art. 11
Orario annuale personalizzato.

Per orario annuale personalizzato si intende un monte ore annuale pari al numero di ore di lezione settimanale previsto dal piano di studi per la singola classe moltiplicato per il numero di settimane di scuola che convenzionalmente viene fissato pari a trentatré settimane es. (nel biennio 27 x 33 = 891).Nel monte ore delle discipline rientrano tutte le attività facenti parte della attività didattica, ivi comprese le uscite didattiche, i viaggi di istruzione, che sono da riportare regolarmente nel registro personale del singolo docente.  Le ore svolte in maniera aggiuntiva rispetto a quelle curriculari, costituiscono un bonus per lo studente da scomputare nelle assenze legate alle materie di indirizzo. Rientrano a pieno titolo nel tempo scuola altresì tutti i periodi, anche non continuativi, durante i quali gli allievi, pur permanendo in ospedale o in altri luoghi di cura, ovvero a casa, seguono momenti formativi sulla base di appositi programmi di apprendimento personalizzati o attività didattiche funzionanti all’interno dell’ospedale o in luoghi di cura.  Al fine di verificare la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato da parte di ciascun allievo, si prendono in esame le assenze relative alle singole discipline, procedendo poi alla loro somma che non deve, salvo i casi in deroga previsti dall’art.3 , non deve superare un quarto del monte ore annuale. Nel caso in cui in una o più discipline si registrino assenze superiori ad un quarto del relativo monte ore annuale, il Consiglio di classe valuterà se sussistano le condizioni per la valutazione.Si considerano assenze le entrate a seconda ora e le uscite anticipate salvo che non siano motivate come le assenze (es. per visite mediche , esami clinici). Ai fini del calcolo dei giorni si considera un giorno di assenza il ritardo /uscita di 5 ore. 

 a) In caso di superamento del tetto di assenze, fissato in un quarto del monte ore annuale personalizzato, le tipologie di assenza, che permettono di deliberare eventuali deroghe, riguardano: 

− ragioni di salute, 

− gravi motivi personali e/o di famiglia (provvedimenti dell’autorità giudiziaria, attivazione di separazione dei genitori in coincidenza con la assenza; gravi patologie dei componenti del nucleo famigliare entro il II grado) 

− problematiche di lavoro, 

− partecipazione a competizioni sportive a livello agonistico, 

− frequenza a corsi di musica (Conservatorio) e di danza. 

 b) Tutti i casi di assenza che giustificano la deroga devono essere motivati e documentati

c) La somma complessiva delle assenze, a qualsiasi titolo effettuate, non dovrà, in nessun caso, impedire la possibilità di procedere alla valutazione del CDC in ciascuna disciplina.

Art. 12
Ritardi
Si sottolinea che il ritardo non può essere una consuetudine, ma deve essere giustificato da validi motivi. Particolare attenzione verrà prestata alla documentazione dei ritardi degli alunni maggiorenni, per abituarli ad un senso di responsabilità e rispetto dell’istituzione scolastica che deve accompagnare il pieno esercizio dei diritti ottenuti con la maggiore età. I genitori accompagnino obbligatoriamente i propri figli a scuola nel caso in cui gli stessi superino il numero di ingressi a seconda ora stabilito in 7 per il primo quadrimestre e 7 per il secondo quadrimestre
TITOLO III

Informazione, trasparenza, partecipazione e coinvolgimento di alunni e famiglie
Art. 1

Le informazioni sono fornite:

· con circolari, con avvisi e/o comunicati affissi agli Albi e/o nei locali della Scuola (ingresso, corridoio, sito WEB ecc.); 

· in casi eccezionali, con comunicazioni personali, telefoniche ed annotate sul registro di classe o sui verbali del Consiglio di Classe, oppure scritte e inviate a mano o per posta;

· tramite i rappresentanti di studenti e genitori presenti negli OO.CC. compresi i comitati degli studenti e dei genitori;

· per richiesta verbale o scritta degli interessati.

Art. 2

 Il dirigente autorizza le  convocazioni e le comunica  tramite circolare.
Art. 3

Nella programmazione d'Istituto, nei Consigli di Classe e nel Consiglio d'istituto, gli studenti e le famiglie partecipano  mediante i loro rappresentanti eletti.
Art. 4

Tutti gli atti concernenti le diverse programmazioni possono essere consultati o discussi. I comitati di studenti e genitori ed i loro rappresentanti in Consiglio d'Istituto possono presentare proposte e richieste di modifica e/o integrazione delle programmazioni dei consigli di classe. Nelle diverse programmazioni sono esplicitati finalità/obiettivi e criteri/modalità per operare nei vari ambiti della Scuola. 

 Art. 5

Dati sulla valutazioni periodiche saranno forniti:

con le pagelle di 1° e 2° quadrimestre, con opportune forme di comunicazione intermedie, secondo quanto deliberato dal Collegio dei Docenti e reso pubblico con circolari e lettere indirizzate alle famiglie degli studenti, con comunicazioni puntuali alle famiglie che verranno informati anche telefonicamente di eventuali e/o reiterati ingressi e uscite fuori orario
 Art. 6

Reclami, segnalazioni, proposte, suggerimenti sono fatti a voce e per iscritto al Dirigente scolastico ed al Consiglio di classe. Farli rappresenta, oltre che un diritto, un dovere di collaborazione al buon andamento della Scuola.
Art. 7
Contributo volontario delle famiglie.

All’atto dell’iscrizione viene richiesto un contributo volontario alle famiglie di 50,00 € per:

· le attività extracurriculari, i libretti di giustificazione,

·  l’assicurazione obbligatoria , 

· un contributo per il viaggio di quinta di 150 euro a ciascun studente delle quinte,

· contributo di solidarietà per il proseguimento degli studi,

· contributo alle spese di funzionamento della scuola per fronteggiare riduzioni e ritardi nel finanziamento da parte degli enti locali ed assicurare il funzionamento didattico e amministrativo,

· acquisto libri e contributi per forniture di libri a prezzo scontato per gli studenti nel contesto di iniziative culturali della Scuola,

· acquisto di tablet per esperienze pilota deliberate dal Collegio dei docenti"
 Il contributo sarà dettagliato in modo da consentire una partecipazione parziale ( ad esempio 10 + 30 + 10).

Chi non versa alcun contributo deve versare sul c/c della scuola 1,00 € per richiedere il libretto di giustificazione o certificati non obbligatori.

TITOLO IV

Mancanze disciplinari e sanzioni, impugnazioni
Art. 1

Secondo quanto previsto al comma 1 dell'art. 4 del D.P.R. n° 249 del 24/06/1998 (Statuto degli Studenti) s'individuano come mancanze disciplinari i comportamenti degli studenti che contrastano con i doveri elencati nell'art. 3 del suddetto D.P.R. e quelli che contrastano con le norme e disposizioni vigenti. I comportamenti che configurano mancanze disciplinari, devono essere segnalati tempestivamente al Dirigente scolastico dal personale o da chiunque ne venga a conoscenza. Per mancanza disciplinare s'intende il venir meno ai doveri elencati nell'art. 3 ed il porre in atto comportamenti che ledono i diritti altrui di cui all'art. 2 del sopra citato statuto e/o, più in generale, comportamenti che ostacolano il perseguimento delle finalità espresse nello Statuto degli studenti e nel progetto educativo della Scuola, specie se tali comportamenti sono ripetuti. I docenti, dopo aver ascoltato le giustificazioni degli alunni, segnalano sul registro di classe tali comportamenti e fanno poi vistare la nota al Dirigente scolastico. Lo stesso Dirigente annota sul medesimo registro quei comportamenti irregolari che direttamente gli risultino. Docenti e Dirigente possono inviare analoghe note agli studenti ed ai loro genitori o informare telefonicamente riguardo a comportamenti non coerenti con il buon andamento della scuola. Il Consiglio di classe può scrivere anche note di demerito, sulla scheda personale che annualmente costituisce il curriculum d'ogni alunno. Tali note sono considerate anche ai fini dell'attribuzione del credito scolastico, quando si configurano come dati sulla frequenza scolastica e sull'interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo (vedi art. 11 comma 2 D.P.R. 23/7/98 n.323 Regolamento N.E.S.) Ciò vale in particolare per le note sulle assenze di massa (astensioni dalle lezioni di circa 2/3 della classe), che contrastano in modo decisivo con l'art. 1 del già citato Statuto, delle quali resta responsabile ciascun singolo allievo. Il Consiglio di classe ha, in ogni caso, l'obbligo, in itinere e durante lo scrutinio finale, di esaminare tutti i dati che emergono dal registro di classe e da altri atti in possesso della scuola riguardo alla situazione della classe, all'andamento degli studi, al percorso formativo d'ogni singolo alunno ed alle relazioni con ogni famiglia, e di tenerne conto in relazione alla normativa vigente ed al presente regolamento. Eventuali sanzioni sono previste in casi di comportamenti che ostacolano il perseguimento delle finalità espresse nello Statuto degli studenti e delle studentesse  e nel progetto educativo della Scuola, specie se tali comportamenti sono ripetuti.

Ogni sanzione inoltre deve avere i caratteri chiaramente indicati nel comma 5 dell'art. 4 già citato e, pertanto, nel caso in cui avvengano da parte degli studenti comportamenti che contrastino con le finalità della scuola e il presente Regolamento, il Consiglio di classe potrà deliberare di irrogare delle sanzioni attribuendo a ciascun responsabile lo svolgimento di compiti, in orario extracurricolare, che contribuiranno al buon andamento del servizio scolastico: riordino di materiali di biblioteca e d'archivio, servizio in biblioteca, pulizia locali, attività di volontariato ecc. Lo svolgimento di tali compiti dovrà costituire esperienza formativa coerente ed adeguata sia alla mancanza e sia alla personalità del singolo alunno; in qualche caso potrà implicare l'esclusione da viaggi e/o visite guidate.
Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla Scuola previste al comma 6 dell'art.4 dello Statuto citato, sono adottati dal Consiglio di classe, fino a cinque giorni d'allontanamento (DPR n.249/98, art.4, comma 6).

Gli studenti sono tenuti ad osservare i doveri elencati all'art. 3 dello statuto degli Studenti, sono tenuti altresì ad osservare le altre norme vigenti e le disposizioni che la scuola periodicamente dà attraverso circolari, avvisi, note ecc.
In particolare sono tenuti a:

· portare con sé il libretto di giustificazioni  ed esibirlo quando sia richiesto da personale della scuola;

· partecipare regolarmente e con sollecitudine ad ogni attività curriculare ed extracurriculare prevista;

· rispettare orari, disposizioni e vincoli espliciti ed impliciti, relativi al loro ed all'altrui studio e lavoro;

· uscire a motore spento dal posteggio della scuola in via Benfratelli e via Corazza;

· non fumare in alcuno dei locali della scuola;

· tenere i telefoni cellulari spenti. In caso di necessità gli studenti possono chiedere di usare il telefono di presidenza o di segreteria. Il permesso sarà dato dal docente in servizio che motiverà sul registro di classe l'eccezionale autorizzazione;

· rispettare e salvaguardare i beni della scuola;

· pagare le spese per riparazioni e lavori conseguenti a danni provocati da atti di vandalismo e/o comportamenti scorretti.

 La responsabilità disciplinare è personale.

Studenti, e insegnanti, si impegneranno, a vigilare su fenomeni di bullismo e segnalarli tempestivamente agli organi deputati per le opportune sanzioni disciplinari

All’atto dell’iscrizione al primo anno viene fornito alla famiglia il Patto educativo di responsabilità di cui si allega copia.
Patto di corresponsabilità anno scolastico 2013/14
Il POF può essere consultato sul nostro sito :           htpp://www.liceocroce.it 

info: paps100008@istruzione.it   ,      pec : scientificocrocepa@pec.it 

Art. 1 La scuola si impegna a:

· Realizzare le attività programmate nel POF e scelte dai Consiglio di classe

· Informare le famiglie e gli alunni sulle opportunità offerte dalla scuola

· Accogliere ciascun alunno rispondendo ai “suoi” bisogni educativi e di crescita e valorizzando le sue potenziali attitudini proponendo adeguate strategie

· Coinvolgere le famiglie nel processo educativo nel rispetto dei ruoli e delle competenze

· Garantire il servizio scolastico continuativo e a interromperlo esclusivamente in caso di assoluta necessità o emergenza (sciopero, assemblea sindacale…)

· Garantire la pulizia e la cura dei locali

Art. 2 Lo studente si impegna a:

· Frequentare regolarmente e assentarsi solo per seri motivi

· Entrare in classe rispettando gli orari

· Fare leggere e firmare ai genitori le comunicazioni della scuola

· Rispettare in ogni spazio scolastico  le regole della scuola, in particolare le norme sulla sicurezza

· Portare a termine tutti i compiti assegnati, rispettando i tempi

· Essere sempre fornito dell’occorrente necessario per le attività previste dall’orario scolastico

· Rispettare e tenere pulito l’ambiente scolastico, il proprio materiale e quello degli altri

· Comunicare ai docenti e ai genitori eventuali difficoltà

· Tenere spento il telefonino durante le lezioni secondo la Direttiva Ministeriale 15/03/07

· Concentrarsi nello studio

· Conoscere e rispettare il regolamento di istituto.

 Art. 3 La famiglia si impegna a:

· Dedicare concretamente tempo e attenzione alla vita scolastica del figlio

· Garantire la puntualità e la frequenza regolare del figlio 

· Depositare la firma necessaria per giustificazioni/autorizzazioni

· Non consentire le assenze  e/o le uscite anticipate per futili motivi

· Firmare le giustificazioni delle assenze del proprio figlio 

· Leggere e firmare comunicazioni della scuola e dei docenti, autorizzazioni, permessi

· Controllare  che il figlio rispetti le consegne e i tempi

· Aiutare il figlio a scegliere le attività integrative e aggiuntive pomeridiane, controllando che non prenda troppi impegni

· Partecipare alle attività della scuola rivolte o aperte ai genitori e mantenere i rapporti con i docenti

· Aiutare il figlio a mantenere gli impegni dell’art. 2
Firme:     la scuola                              lo studente                                        genitore/tutore

            Il Dirigente scolastico

   (Prof.ssa Anna Maria Catalano)………………………….               …………………………..                       
TITOLO V
Organo di garanzia ex comma 2, art. 5
E' costituito dal dirigente scolastico che lo presiede, da tre docenti designati dal Collegio, due studenti ed un genitore designati dai rispettivi comitati.
E' possibile ricorrere a tale organo entro quindici giorni dalla comunicazione dell'irrogazione della sanzione disciplinare. L'organo di garanzia decide, altresì, per richiesta degli studenti o di chiunque vi abbia interesse, anche per i conflitti che sorgano all'interno dell'istituto in merito all'applicazione del presente regolamento e dell'attuazione dello statuto degli studenti. L'organo di garanzia è costituito ad ogni inizio d'anno, entro il 31 ottobre. Può essere convocato d'urgenza. L'organo di garanzia riceve eventuali ricorsi contro le sanzioni disciplinari diverse da quelle di cui al comma 1 dell'art. 4 succitato

TITOLO VI

Regolamento dell'organizzazione e realizzazione dei viaggi e visite di istruzione 
Visite guidate e viaggi d’istruzione, altrimenti definiti “viaggi d’integrazione culturale” costituiscono iniziative complementari delle attività istituzionali della scuola: sono perciò effettuati soltanto per esigenze scolastiche connesse con i programmi d’insegnamento e con l’indirizzo degli studi, tenendo peraltro presenti i fini della complessiva formazione culturale e della crescita globale della persona. Scaturiscono, perciò, da un impegno progettuale ampio e nella prospettiva di una “cultura di rete”.

Sono inseriti nella programmazione del Collegio ed in quella dei Consigli e dei singoli docenti; si effettuano dopo adeguata preparazione e con eventuali interventi integrativi o con particolari progetti di gruppo.
Le visite guidate e i viaggi si rivolgono a tutta la classe avendo cura di non discriminare o escludere alcuno Ai viaggi d’integrazione culturale partecipano almeno i tre quarti della classe con la deroga di uno. La percentuale minima per le classi quinte è del 60%..

L'impegno dei consigli di classe comunque è, prioritariamente, quello di coinvolgere totalità degli alunni anche nei viaggi di integrazione culturale, e pertanto, nella loro programmazione i consigli dovranno garantire le condizioni di economicità e accessibilità che sono presupposto per tale partecipazione in relazione alla realtà economica, culturale e sociale che caratterizza ogni singola classe. Eventuali gratuità previste dalle agenzie saranno utilizzate dagli alunni. Con l’assenso e la partecipazione dei genitori il consiglio di classe può programmare e realizzare il viaggio di una singola classe in tutte le sue fasi assumendone ogni responsabilità.

La durata dei viaggi di integrazione culturale all'estero è, di norma non superiore a sette giorni complessivi e sei notti. 
In Italia si potranno effettuare viaggi per un massimo di sei giorni complessivi e non più di cinque notti.
Il c.d.c. si preoccuperà di scegliere la destinazione secondo la programmazione tenendo anche conto delle esigenze economiche delle famiglie.                 

Ciascun progetto, che dovrà essere consegnato alla Commissione Viaggi, dovrà contenere:

· Indicazione della classe o delle classi che vi partecipano 

· Finalità del progetto e attinenza ai programmi di insegnamento 

· Attività da svolgere in preparazione del viaggio (es. lezioni, visione di materiale audio- visivo, ricerche su    

               Intenet, ecc.)

· Programma analitico 

      In allegato, uno schema operativo con i seguenti dati: 
· Periodo di svolgimento del viaggio (indicare un arco di tempo di almeno tre settimane) 

· Mezzi di trasporto 

· Tipo di sistemazione

· Pasti richiesti 

· Eventuale richiesta di guida (per i viaggi all'estero, specificare se di lingua italiana o straniera) 

· Eventuali richieste di prenotazioni/biglietti di ingresso a musei, ecc.

· Numero di studenti partecipanti sul numero totale degli studenti della classe 

· Docenti accompagnatori (che, per motivi di sicurezza non devono essere inferiori ad uno per ogni 15 alunni, e 

              comunque non meno di due se il gruppo è inferiore a 15 o se si verifica uno scarto di alunni superiore a 5 unità) 

· Per le classi quinte, eventuale richiesta di contributo straordinario per studenti con particolari disagi

    economici 

La raccolta di tutte le informazioni necessarie sui luoghi da visitare sarà a cura del C.C. 

Il progetto dovrà essere   accompagnato da una richiesta di preventivo per l'eventuale utilizzo di pullman. 

Qualora il progetto e/o lo scheda operativo risultassero incompleti o non conformi a quanto previsto dalle presenti  disposizioni, la Commissione Viaggi ne informerà il C.C. interessato perché provveda, entro il termine indicato da circolari o dalla stessa Commissione, alle modifiche necessarie. In mancanza di tali modifiche il progetto non potrà essere realizzato. 

TITOLO VII

Regolamento per l'utilizzo dell'aula multimediale 
L'utilizzo dell'aula deve essere concordato anticipatamente con il responsabile, secondo quanto prevede la programmazione concordata della classe. Il responsabile avrà cura di annotare sull'apposito registro la data della prenotazione, la data del lavoro, la classe, l'ora, il docente, l'eventuale richiesta di collegamento Internet (attività prevista nella programmazione, in uno specifico progetto o attività del singolo docente a scopo didattico). 

Gli alunni devono essere accompagnati dal docente. In nessun caso possono accedere alunni non accompagnati. 

I lavori devono essere effettuati su supporti magnetici archiviati a scuola; è quindi assolutamente vietato utilizzare materiale esterno. 

Il responsabile, all'inizio dei lavori, sarà tenuto a preparare una pianta della classe assegnando un posto fisso ad ogni alunno.

Eventuali danni causati alle attrezzature dell'aula saranno addebitati al singolo alunno che ne è responsabile o alla classe che ha utilizzato l'aula, qualora non sia possibile individuare il singolo responsabile. 

L'aula dotata di collegamento Internet è accessibile ai docenti per motivi esclusivamente didattici (documentati come sopra indicato). 

L'utilizzo di Internet è possibile, previa prenotazione, secondo un orario che sarà predisposto tenendo conto delle esigenze degli utenti.  

Il responsabile è tenuto a stampare il tabulato dei collegamenti effettuati con siti Internet; i suddetti tabulati, unicamente al registro delle presenze, vengono raccolti per eventuali controlli.

TITOLO VIII
Regolamento per l'utilizzo del laboratorio di informatica
Le classi appartenenti ai corsi sperimentali sono tenute a frequentare obbligatoriamente il laboratorio di informatica per un'ora la settimana. I docenti che non ritengono di potere frequentare tale attività devono indicare nella loro programmazione e sul registro di classe le relative motivazioni.

Il docente di matematica deve, all'inizio dell'anno scolastico, concordare con l’insegnante tecnico pratico, che collabora con lui, l'ora in cui può accedere al laboratorio. All'inizio dell'anno scolastico pertanto sarà preparato un orario complessivo per l'uso del laboratorio.

Il docente avrà cura di informare costantemente l’insegnante tecnico pratico sul programma svolto allo scopo di stabilire insieme gli argomenti da trattare la volta successiva.

L’insegnante tecnico pratico avrà cura di assegnare ad ogni alunno una postazione fissa e tali postazioni verranno annotate in una pianta della classe.

L'insegnante della disciplina e l’ITP, se assegnato alle classe, elaborano di comune accordo la programmazione disciplinare, gli strumenti, e i criteri di valutazione e concorrono alla proposta di voto. In coerenza con la programmazione utilizzeranno il laboratorio un’ora alla settimana. 

I lavori devono essere effettuati su supporti magnetici archiviati a scuola; è quindi assolutamente vietato utilizzare materiale esterno.

Eventuali danni causati alle attrezzature dell'aula saranno addebitati al singolo studente che ne è responsabile o alla classe che ha utilizzato l'aula, qualora non sia possibile individuare il singolo responsabile.

I docenti di matematica-informatica sono invitati a comunicare qualsiasi problema al responsabile dell'aula

Il responsabile è tenuto ad annotare in itinere eventuali variazioni dell'inventario del laboratorio.

Le classi del triennio non sperimentali e i docenti di diverse aree disciplinari possono utilizzare il laboratorio previa prenotazione e previa verifica della disponibilità in orario. 
TITOLO IX

Regolamento per l'utilizzo del laboratorio di scienze
Il docente di Scienze deve, all’inizio dell’anno scolastico, concordare con il responsabile l’ora in cui può accedere al laboratorio. All’inizio dell’anno scolastico pertanto sarà preparato un orario complessivo per l’uso del laboratorio. 

L’insegnante è tenuto ad accompagnare gli studenti in laboratorio e durante lo svolgimento della lezione, fruisce costantemente del supporto tecnico dell’insegnante tecnico pratico che interviene durante lo svolgimento degli esperimenti cooperando in perfetta sincronia con il docente, secondo quanto prevede la programmazione della classe.

Eventuali danni causati alle attrezzature dell’aula saranno addebitati al singolo studente che ne è responsabile o alla classe che ha utilizzato l’aula, quando non sia possibile individuare il singolo responsabile.

Il docente e l’insegnante tecnico pratico avranno cura di indicare agli studenti le apposite indicazioni affisse sulle pareti dei laboratorio indicanti, in particolare, la natura dei rischi specifici attribuiti alle sostanze pericolose, i simboli  convenzionali indicativi del rischio caratteristico di prodotti chimici e i relativi consigli di prudenza.                     

I docenti di Scienze sono invitati a comunicare qualsiasi problema al responsabile dell’aula.

Il responsabile è tenuto ad annotare in itinere eventuali variazioni dell’inventario del laboratorio. 

TITOLO X

Regolamento per l'utilizzo del laboratorio di fisica
Le classi appartenenti ai corsi sperimentali sono tenute a frequentare il laboratorio un'ora la settimana, secondo quanto deliberato in sede di programmazione. I docenti che non ritengono di potere frequentare tale attività devono indicare nella loro programmazione e sul registro di classe le relative motivazioni.

Eventuali danni causati alle attrezzature dell'aula saranno addebitati al singolo studente che ne è responsabile o alla classe che ha utilizzato l'aula, qualora non sia possibile individuare il singolo responsabile.

La schedatura di esperimenti su supporti magnetici deve essere sempre operata su materia li archiviati a scuola; è quindi assolutamente vietato usare materiale esterno.

Le classi non sperimentali possono utilizzare il laboratorio previa prenotazione (almeno 5 giorni prima) e previa verifica della disponibilità in orario

L'insegnante della disciplina e l’ITP, se assegnato alle classe, elaborano di comune accordo la programmazione disciplinare, gli strumenti, e i criteri di valutazione. In coerenza con la programmazione utilizzeranno il laboratorio un’ora alla settimana. 

I docenti di Fisica sono invitati a comunicare qualsiasi problema al responsabile dell'aula

Il responsabile è tenuto ad annotare in itinere eventuali variazioni dell'inventario del laboratorio 
SCHEDA PER LA VALUTAZIONE

Per la valutazione di tutte le prove di verifica, scritte e orali  si può adottare un sistema in quindicesimi (in previsione dell’Esame di Stato) pertanto si usa la seguente tabella di conversione dei voti da quindicesimi in decimi e viceversa. 

	quindicesimi
	decimi

	1
	1

	2
	2

	3
	2.5

	4
	3

	5
	3.5

	6
	4

	7
	4.5


	8
	5

	9
	5.5

	10
	6

	11
	6.5

	12
	7

	13
	8

	14
	9

	15
	10
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